
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Biografia di Maria Cristina Carlini 
 
Maria Cristina Carlini nasce nel 1942 a Varese, dove trascorre i primi anni di vita. 
Figlia di un’industriale, si trasferisce con la famiglia a Milano nel 1952. 
Il suo percorso artistico prende avvio nei primi anni Settanta a Palo Alto, in California, dove frequenta un 
corso specialistico di ceramica, esperienza che segna profondamente la sua formazione.  
Dopo il rientro in Europa nel 1975, prosegue a Bruxelles la propria attività artistica e insegna la 
lavorazione al tornio.  
Tornata a Milano nel 1978, apre nel quartiere di Brera il laboratorio “Le Terre”, luogo di ricerca e 
sperimentazione che diventa il fulcro della sua attività creativa.  
In seguito approfondisce la propria ricerca al Californian College of Arts and Crafts di San Francisco, 
entrando in contatto con la corrente New Ceramics, esperienza che contribuisce a definire il suo 
linguaggio espressivo.  
Inizialmente legata al grès e alla terra lavica, Carlini amplia progressivamente la propria espressività 
introducendo materiali quali acciaio corten, ferro e legno di recupero, spesso impiegati in opere 
monumentali che diventano una cifra distintiva del suo lavoro. 
A partire dagli anni Novanta la sua attività espositiva si sviluppa a livello internazionale. Espone al Grand 
Palais di Parigi, a Bruxelles, a Praga e in numerose città italiane, con mostre curate da autorevoli critici e 
storici dell’arte. 
Il 2009 rappresenta un momento significativo della sua carriera: Parigi le dedica un’importante mostra 
con installazioni monumentali diffuse nel centro storico, mentre Madrid ospita una grande esposizione 
urbana. Negli anni successivi il suo lavoro approda in Cina, dove partecipa all’Expo di Shanghai 2010 con 
installazioni collocate in permanenza a Pechino, Tianjin e Shanghai. Nello stesso periodo espone anche 
negli Stati Uniti consolidando il proprio profilo internazionale.  
In occasione di EXPO 2015 presso Fiera Milano Rho è collocata in permanenza l’imponente scultura 
monumentale La nuova città che sale, alta 10 metri, in acciaio corten e legno di recupero, mentre la 
grande scultura Vento è installata nel Parco dell’Arte dell’Idroscalo di Milano. Lo stesso anno il regista 
Matteo Bernardini realizza un video-documentario sull’artista. 
Le sue opere fanno parte di collezioni pubbliche e private e sono presenti in permanenza presso musei, 
istituzioni e spazi urbani in Europa, Stati Uniti e Cina. 
La ricerca di Maria Cristina Carlini si sviluppa attorno al rapporto tra materia, natura e memoria. Terra, 
ferro, legno e fuoco diventano strumenti attraverso cui riflette sull’energia della natura, sulla 
trasformazione e sul tempo. 
L’impiego di materiali naturali e di recupero riflette una costante attenzione ai temi della sostenibilità e 
del rapporto tra uomo e ambiente, aspetti che attraversano tutta la sua produzione. 
È invitata ad esporre in importanti sedi museali e istituzionali, tra cui lo Studio Museo Francesco Messina 
e la Fondazione Stelline. 
Nel 2024 la scultura monumentale Obelisco viene installata permanentemente in Piazza Berlinguer a 
Milano. Nello stesso anno il docufilm con regia di Pino Farinotti e Tiziano Sossi “Maria Cristina Carlini. Il 
coraggio della grandezza” mette in luce la sua vita e il suo percorso artistico.  



 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Nel 2025 nasce la Fondazione Maria Cristina Carlini ETS con l’obiettivo di conservare, valorizzare e 
promuovere oltre cinquant’anni di ricerca artistica, favorendo attività di studio, divulgazione e 
collaborazione con istituzioni culturali. 
Nel 2026 a Roma, presso la Camera dei Deputati partecipa con tre sculture a SUSTART – Sustainable Art, 
forum internazionale con la direzione artistica e scientifica di Marco Eugenio Di Giandomenico, quale 
unica artista selezionata.  
Per la Milano Design Week è invitata da Superstudio Maxi, nel contesto di SuperCity, a esporre sculture 
monumentali, tra cui l’inedita Le Tribù. In contemporanea inaugura il nuovo cortile Ex-Koelliker, 
nell’ambito di Milano Certosa District, con un’opera di grandi dimensioni. In giugno la scultura 
monumentale Origine (2019) è accolta in permanenza nel parco degli Horti dell’Almo Collegio Borromeo 
di Pavia. 
 
mariacristinacarlini.it 
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